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SEZIONE III 

(Botanica, zoologia, fisiologia e patologia) 

Biologia. — Allotrapianti di pelle e fenomeni di istocompatibilità 
nei tritoni adulti, in seguito a stimolazione con sospensione splenica omo­
loga ed etcrologa (*). Nota di VITO MARGOTTA, GIANCARLO GIBERTINI 

e GIOVANNA ORTICELLI, presentata (*•) dal Socio A. STEFANELLI. 

SUMMARY. — Continuing their investigation of the presence or absence of an im­
munological memory in adult Amphibian Urodeles, and in Triturus cristatus in particular, 
the Authors performed the following transplants: 

1) on a normal host, two simultaneous skin allotransplants from two normal 
donors (Batch I) ; 

2) on a host inoculated with a suspension of spleen cells 10 days earlier, two 
simultaneous skin allotransplants from two donors, from one of which the spleen su­
spension had been taken (Batch II A, Batch II B). 

The histological appearance of the transplants and above all the extent of lympho­
cyte infiltration observed in them (after 20 and 40 days presence in the host), and the 
fact that no significant differences were found between the degenerative pattern of the 
skin transplants from the individual providing the spleen cell suspension (Batch II A) 
and that of the skin transplants in which the spleen cell suspension and the actual skin 
came from two different individuals (Batch II B), together with the fact that no important 
differences were noted even between these results and those obtained in the Batch I skin 
transplants, run as controls and in which no host stimulation had been performed prior 
to grafting, are taken by the Authors as further evidence of the postulated absence in 
Triturus cristatus of immunological memory of the type found in the higher Vertebrates. 

INTRODUZIONE 

Studi recenti e meno recenti di diversi Autori (Pizza rello e Wolsky, 1960; 
Erickson, 1962; Squadroni e Wolsky, 1962; Cohen, 1965, 1966, 1968, 1970 a, 
1970 b, 1976; Cohen e Hildemann, 1968; Cohen et ah, 1969; Tournefier et al., 
1969; Baldwin e Cohen, 1969, 1970, 1971; Plytycz, 1977, 1979, 1981, 1984) 
sui fenomeni di istocompatibilità negli Anfibi urodeli adulti, prevalentemente 
effettuati in Notophthalmus, Pleurodeles e Triturus, hanno fornito risultati non 
solamente non sempre sovrapponibili, ma talora contrastanti, sull'esistenza o 
meno di una memoria immunologica in questi Urodeli. 

(#) La ricerca è stata eseguita nel Dipartimento di Biologia animale e dell'Uomo 
(Sede di Anatomia comparata) delPUniversità di Roma « La Sapienza ». 

(##) Nella seduta del 12 aprile 1986. 
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Proseguendo la nostra indagine (Gibertini et al., 1981, 1982 a, 1982 b, 1985; 
Cannata et al, 1983; Margotta et ah, 1984) sulla eventuale presenza di una 
tale memoria nella specie Triturus cristatus, è stata effettuata, come in prece­
denza mediante la tecnica dei trapianti, un'ulteriore ricerca per valutare con­
temporaneamente il destino di due trapianti di pelle provenienti da individui 
differenti, ma effettuati sullo stesso ospite che, in precedenza, era stato « sensi­
bilizzato » ad opera di materiale biologico appartenente allo stesso individuo 
che avrebbe poi fornito anche uno dei due lembi di pelle da trapiantare. 

MATERIALE E METODI 

Nella presente ricerca, compiuta su Anfibi urodeli adulti (Triturus cristatus 
carnifex Laur.) di ambo i sessi e provenienti da Arzano (Napoli), sono stati uti­
lizzati 174 tritoni ed allestiti due Lotti sperimentali: 

LOTTO I : su un ospite normale sono stati effettuati contemporaneamente due 
allotrapianti di pelle, provenienti da due donatori normali (fig. 1). 

LOTTO I I : su un ospite, sottoposto 10 gg. prima air inoculazione di una so­
spensione di cellule spleniche, sono stati effettuati contemporanea­
mente due allotrapianti di pelle, provenienti da due donatori, uno 
dei quali aveva già fornito la sospensione splenica (fig. 1). 

In particolare, per Pallestimento del Lotto II a 29 tritoni normali è stata 
prelevata chirurgicamente la milza che è stata quindi posta in una provetta di 
vetro, contenente 0,2 mi di soluzione sterile di Holtfreter, a —20 °C per circa 
15 h. Ogni milza è stata poi per circa 90 min. ripetutamente scongelata e nuova­
mente congelata e successivamente sottoposta ad un opportuno trattamento mec­
canico, facendo uso di un potter. Ciascuna sospensione splenica, cosi ottenuta, 
è stata inoculata per via intraperitoneale in un tritone normale sul quale dopo 
10 gg. sarebbero stati eseguiti due trapianti di pelle. 

I trapianti di pelle, che al momento di essere posti sulla regione dorsale 
dell'ospite avevano delle dimensioni di circa 6 x 4 mm, provenivano sempre 
dalla regione golare del donatore. 

Tali lembi di pelle, dopo l'isolamento e prima di essere trapiantati, sono 
stati tenuti per breve tempo in soluzione sterile di Holtfreter. 

Complessivamente, sono stati effettuati 116 allotrapianti di pelle: 58 per 
il Lotto I e 58 per il Lotto II . 

Tutti gli animali utilizzati sono stati tenuti a digiuno da qualche giorno 
prima che iniziassero gli esperimenti e per tutta la loro durata. 

I tritoni, prima degli interventi, sono stati posti per qualche ora in una 
soluzione (3 mg/1) di permanganato di potassio e poi, immediatamente prima 
di essere operati o sacrificati, in una soluzione (1 : 1.000) di MS 222 della 
Sandoz. 
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LOTTO 1 

LOTTO II 

Fig. 1 

Tutti gli animali sperimentali sono stati tenuti su carta bibula imbevuta 
di soluzione sterile di Holtfreter, in camera termostatica a temperatura (18-
20 °C) ed umidità (89%) costanti. 

In entrambi i Lotti, i due trapianti di pelle, presenti su ciascun ospite, sono 
stati fissati in liquido di Bouin dopo 20 gg. o dopo 40 gg. dal trapianto (vedi 
Tabella I). Tali trapianti, dopo disidratazione ed inclusione in paraffina, sono 
stati tagliati in senso trasversale a 7 JJL di spessore ed i relativi preparati istologici 
colorati con il metodo di Mallory-Azan, 

15. — RENDICONTI 1986, vol. LXXX, fase. 4 



218 Atti Acc. Lincei Rend. fis. - S. VIII, vol. LXXX, 1986, fase. 4 

TABELLA I 

LOTTO I . . 

LOTTO II . . 

N. TOTALE TRITONI 

usati 

87 

87 

dona­
tori 

58 

58(**> 

ospiti 

29 

29 

N. TOTALE ALLOTRAPIANTI DI PELLE 

effettuati 

a a 
sinistra destra 

29 

29 

29 

29 

fissati 

di 
sinistra 

27<*> 

28(***) 

di 
destra 

27(*> 

28(***' 

a 20 gg. 

di 
sinistra 

13<*> 

15 

di 
destra 

14<*> 

14(***} 

a 40 gg. 

di 
sinistra 

14 

13<###) 

di 
destra 

13{*> 

14 

(*) 4 t rapiant i (3 p r ima del 20° giorno, 1 p r ima del 40° giorno dal t rapianto) 
su ospiti differenti n o n sono stati fissati, perché distaccatisi dalla sede del t rapianto . 

(##) £)j c u j 29 donatori sia della sospensione splenica che della pelle e 29 dona­
tori della sola pelle. 

( # # # ) 2 t rapiant i (1 p r ima del 20° giorno, 1 p r ima del 40° giorno dal t rapianto) su 
ospiti differenti non sono stati fissati, perché distaccatisi dalla sede del t rapianto. 

RISULTATI 

LOTTO I 

Dopo 20 gg. dal trapianto. 

In 10 casi si osserva un'infiltrazione linfocitica cospicua. L'epidermide in 
4 trapianti è normale per buona parte della sua estensione e per il resto ispessita, 
in un trapianto è ovunque ispessita (negli altri non è identificabile o lo è solo in 
piccola parte). I cromatofori solo in un trapianto hanno una disposizione ab­
bastanza continua, in 6 trapianti gli accumuli melanici sono scarsi (negli altri 
sono arsenti). Le ghiandole in 7 trapianti sono assenti o quasi del tutto scompar­
se e quelle presenti appaiono anomale (negli altri sono presenti in maggior nu­
mero, ma hanno una morfologia in prevalenza anomala). Il derma, che in 2 tra­
pianti è Tunica struttura ancora identificabile, solo in un trapianto è irregolare 
(Tav. I, fig. 2). 

In 7 casi si riscontra un'infiltrazione linfocitica discreta. L'epidermide in 
3 trapianti è normale per tutta o per la maggior parte della sua estensione (negli 
altri è ovunque o per lunghi tratti ispessita od assottigliata). I cromatofori in 3 
trapianti si presentano con una disposizione continua o pressoché continua 
(negli altri gli accumuli melanici sono assai scarsi od assenti). Le ghiandole in 
3 trapianti sono molto numerose e hanno spesso un aspetto normale (negli altri 
sono assenti o quasi del tutto scomparse). Il derma solo in 2 trapianti è irregolare. 

Di 5 casi, in cui si osserva un'infiltrazione linfocitica notevole, solo in un 
trapianto permane esclusivamente il derma, in parte irregolare. Per quanto 
riguarda gli altri trapianti, l'epidermide (normale per gran parte della sua esten-
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sione solo in un trapianto) è in alcuni tratti assottigliata, ispessita o non identifi­
cabile; i cromatofori sono spesso molto numerosi e disposti per ampi tratti in 
modo abbastanza continuo; le ghiandole in 2 trapianti sono abbastanza nume­
rose, ma hanno una morfologia anomala (negli altri sono assenti o quasi comple­
tamente scomparse); il derma è sempre regolare. 

In 5 casi Pinfiltrazione linfocitica è modesta. L'epidermide, che solamente 
in un trapianto è in prevalenza abbastanza normale e per il resto ispessita, in 2 
trapianti è in parte normale ed in parte ispessita (negli altri estesamene ispes­
sita, eccetto brevi tratti in cui è normale). I cromatofori in 3 trapianti hanno 
una disposizione abbastanza continua (negli altri si riscontrano accumuli mela­
nici sparsi e poco numerosi). Le ghiandole, che solo in un trapianto sono per 
lo più presenti, ma in prevalenza anomale, negli altri 4 trapianti sono estrema­
mente ridotte di numero e molto spesso anomale. Il derma, regolare in 3 tra­
pianti, è estesamente o del tutto irregolare negli altri. 

Dopo 40 gg. dal trapianto. 

In 13 casi che presentano un'infiltrazione linfocitica notevole, l'epidermide, 
talora solo in piccola parte normale, più di frequente è ispessita od indistingui­
bile per tutta la sua estensione od in parte di essa, raramente è assottigliata; gli 
accumuli melanici in alcuni trapianti numerosi e distribuiti abbastanza unifor­
memente, in altri sono scaisi; le ghiandole sono totalmente o quasi del tutto 
scomparse, le poche presenti appaiono anomale; il derma più frequentemente è 
regolare, di rado parzialmente o del tutto irregolare (Tav. I, fig. 3). 

In 7 casi, in cui si osserva un'infiltrazione linfocitica discreta ed una totale 
o quasi completa scomparsa delle ghiandole, l'epidermide è normale o per lo 
più normale in 3 trapianti (negli altri lo è solo in parte), gli accumuli melanici 
in 3 trapianti sono molto numerosi e con disposizione abbastanza continua 
(negli altri sono molto scarsi), il derma in 3 trapianti è regolare (negli altri to­
talmente o parzialmente irregolare). 

In 4 casi, in cui l'infiltrazione linfocitica è massiva, quasi sempre non è più 
possibile riconoscere alcuna struttura; in qualche trapianto, tuttavia, sono an­
cora identificabili brevi tratti dell'epidermide, irregolare, qualche accumulo me­
tanico ed il derma in parte o estesamente regolare. 

In 2 casi caratterizzati da un'infiltrazione linfocitica modesta, dalla pre­
senza di accumuli melanici numerosi o molto numerosi, dalla rarefazione delle 
ghiandole o dalla loro completa assenza e dalla persistenza di un derma rego­
lare, l'epidermide in un trapianto è quasi ovunque normale, nell'altro è per lo 
più ispessita. 

In un caso, in cui l'infiltrazione linfocitica è cospicua, l'epidermide è indi­
stinguibile, gli accumuli melanici abbastanza numerosi, le ghiandole sono ri­
dotte di numero a circa la metà e di esse molte sono anomale, il derma è solo itì 
parte irregolare. 
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LOTTO II 

A) Trapianti di pelle proveniente dallo stesso individuo che aveva fornito la sospen­
sione di cellule spleniche. 

Dopo 20 gg. dal trapianto. 

In 7 casi si osserva un'infiltrazione linfocitica più o meno notevole. L'epi­
dermide in 4 trapianti è più ampiamente o meno estesamente normale, per il 
resto ispessita, assottigliata o non ben identificabile (negli altri non ben rico­
noscibile o lo è solo in parte). I cromatofori in 3 trapianti hanno disposizione ab­
bastanza continua (negli altri permangono solo scarsi accumuli melanici). Le 
ghiandole più di frequente sono per la maggior parte scomparse e le poche pre­
senti sono in prevalenza anomale, più di rado sono del tutto assenti. Il derma 
solo in 2 trapianti è per lo più irregolare (Tav. II , fig. 4). 

In 5 casi l'infiltrazione linfocitica è discreta. L'epidermide in 3 trapianti 
è in gran parte normale e per il resto assottigliata od ispessita (negli altri è as­
sottigliata). I cromatofori solo in un trapianto sono abbastanza continui, in 2 
trapianti gli accumuli melanici sono scarsi (negli altri sono numerosi, ma di­
sposti in modo discontinuo). Le ghiandole (in un trapianto per lo più presenti, 
ma quasi sempre anomale) in 4 trapianti sono totalmente o quasi del tutto as­
senti. Il derma, regolare in 3 trapianti, negli altri è parzialmente o del tutto ir­
regolare. 

In 2 casi, entrambi caratterizzati da una scarsa infiltrazione linfocitica, si 
osserva in un trapianto un'epidermide pressoché normale, cromatofori presenti 
solo in un tratto molto limitato, ghiandole in parte presenti ed in prevalenza 
normali, derma per lo più regolare; nell'altro trapianto l'epidermide è solo in 
parte identificabile, i cromatofori hanno disposizione abbastanza continua, le 
ghiandole sono per lo più scomparse, il derma è in parte regolare. 

In un caso l'infiltrazione linfocitica è massiva. L'epidermide è in parte nor­
male ed in parte assottigliata, i cromatofori sono presenti per un tratto, le ghian­
dole sono poche e spesso anomale, il derma è regolare. 

Dopo 40 gg. dal trapianto. 

In 7 casi si riscontra un'infiltrazione linfocitica notevole. L'epidermide 
visibile solo in 4 trapianti, talora è parzialmente normale, più spesso alquanto 
irregolare (ispessita, assottigliata o difficilmente identificabile) per tutta od in 
parte della sua estensione. I cromatofori in 5 trapianti sono assenti (negli altri 
vi sono scarsi accumuli melanici). Le ghiandole sono scomparse o talora rico­
noscibili con difficoltà. Il derma in 4 trapianti è regolare (negli altri in parte 
irregolare) (Tav. II, fig. 5). 

In 4 casi, in cui l'infiltrazione linfocitica è massiva, è sempre identificabile 
il derma, regolare solo in un trapianto e talora qualche raro accumulo melanico. 

In un caso l'infiltrazione linfocitica è cospicua e non si osserva più alcuna 
struttura nel trapianto. 
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In un altro caso, in cui si osserva un'infiltrazione linfocitica modesta, l'epi­
dermide è solo in parte riconoscibile ed ha un aspetto alquanto irregolare, i cro­
matofori e le ghiandole sono assenti, il derma è irregolare. 

B) Trapianti di pelle proveniente da un individuo che non aveva fornito la so­
spensione di cellule spleniche. 

Dopo 20 gg. dal trapianto. 

In 6 casi l'infiltrazione linfocitica appare cospicua. L'epidermide in 4 tra­
pianti è in prevalenza normale, solo in qualche tratto è ispessita o non ben identi­
ficabile (negli altri è indistinguibile o parzialmente riconoscibile). I cromatofori 
in 3 trapianti hanno una disposizione pressoché continua (negli altri sono rap­
presentati da accumuli melanici scarsi o numerosi, ma in tal caso disposti in 
modo discontinuo). Le ghiandole in 3 trapianti sono per lo più presenti (e solo 
in uno anomale), per quanto riguarda gli altri, in un trapianto sono in parte 
presenti (e di esse alcune normali, altre non ben identificabili), mentre in 2 tra­
pianti sono difficilmente riconoscibili o per lo più assenti. Il derma solo in un 
trapianto è in prevalenza irregolare (Tav. I l l , fig. 6). 

In 5 casi si osserva un'infiltrazione linfocitica discreta. L'epidermide in un 
trapianto è irregolare (ispessita, assottigliata, non identificabile), negli altri è 
più o meno estesamente normale e solo in qualche tratto ispessita. I cromatofori 
in 2 trapianti sono abbastanza numerosi e disposti per qualche tratto in modo 
piuttosto continuo (negli altri vi sono solo accumuli melanici scarsi). Le ghian­
dole in 3 trapianti sono assenti o per lo più scomparse e quelle presenti, di rado 
normali, spesso sono difficilmente riconoscibili (negli altri sono per lo più pre­
senti e normali). Il derma in 3 trapianti è regolare (negli altri in parte o estesa­
mente irregolare). 

In 2 casi, entrambi caratterizzati da un'infiltrazione linfocitica modesta, 
in un trapianto si osserva un'epidermide pressoché normale, cromatofori con 
disposizione abbastanza continua, ghiandole per lo più presenti e normali, derma 
piuttosto regolare; nell'altro trapianto l'epidermide è indistinguibile, i croma­
tofori e le ghiandole sono pressoché assenti, il derma è estesamente irregolare. 

In un caso l'infiltrazione linfocitica è notevole. L'epidermide è solo per 
un tratto normale, per il resto non sempre identificabile, gli accumuli melanici 
scarsi, le ghiandole poche ed anomale, il derma in parte regolare. 

Dopo 40 gg. dal trapianto. 

In 5 casi è presente un'infiltrazione linfocitica più o meno notevole. In 4 
trapianti sono identificabili talora l'epidermide, irregolare e sempre il derma 
spesso irregolare, in un altro trapianto l'epidermide è abbastanza normale, gli 
accumuli melanici numerosi, le ghiandole per lo più assenti, il derma regolare 
(Tav. I l l , fig. 7). 

In 5 casi si osserva un'infiltrazione linfocitica massiva ed in 3 di essi non 
vi è più alcuna struttura. Per quanto riguarda gli altri 2 trapianti, in uno è rico­
noscibile solo parte dell'epidermide, irregolare ed il derma, regolare; nell'altro 



222 Atti Acc. Lincei Rend. fis. - S. VIII, vol. LXXX, 1986, fase. 4 

si riscontrano l'epidermide non ben identificabile, numerosi accumuli melanici, 
ghiandole in parte presenti, ma anomale ed il derma parzialmente regolare. 

Di 3 casi, caratterizzati da un'infiltrazione linfocitica modesta, in uno l'epi­
dermide è in parte normale, per il resto ispessita, gli accumuli melanici sono 
molto numerosi, con disposizione continua, le ghiandole assenti, il derma, ove 
presente, è regolare; negli altri 2 trapianti permane solo il derma parzial­
mente irregolare. 

In un caso l'infiltrazione linfocitica è discreta. L'epidermide è per lo più 
normale, in qualche tratto ispessita, gli accumuli melanici scarsi, le ghiandole 
ridotte di numero, ma spesso normali, il derma regolare. 

DISCUSSIONE 

Nella presente ricerca la sospensione splenica, inoculata per via intraperi-
toneale, è stata scelta come materiale « sensibilizzante » per motivi di ordine pra­
tico, postulando [similmente a quanto accade nei Mammiferi (Kahan e Reisfeld, 
1969)] che gli antigeni di membrana delle cellule della milza disgregata e quelli 
delle cellule della pelle trapiantata si equivalgano dal punto di vista immuno-
geno, se esse provengono da uno stesso individuo (Margotta et al., 1984). 

La valutazione del quadro istologico dei trapianti di pelle è stata effettuata 
prendendo in considerazione la regolarità delPepideimide, la morfologia delle 
ghiandole, l'aspetto dei cromatofori e del derma e soprattutto l'entità dell'in­
filtrazione linfocitica. 

In base all'esame dei risultati ottenuti, i quadri istologici complessivi dei 
trapianti di pelle possono essere così sintetizzati, nell'ambito di ciascun lotto 
sperimentale. 

Nei trapianti appartenenti al Lotto I (due trapianti di pelle provenienti 
da donatori differenti), allestito come lotto di controllo, dopo una permanenza 
sull'ospite di 20 giorni l'infiltrazione linfocitica risulta essere per lo più co­
spicua (10 casi) o discreta (7 casi) ed in uguale misura (5 casi) notevole o mo­
desta. 

Nei trapianti del Lotto II A (sospensione splenica e pelle provenienti dallo 
stesso donatore), sempre dopo 20 giorni, l'infiltrazione linfocitica varia, nella 
maggior parte dei casi, da più o meno notevole (7 casi) a discreta (5 casi); in 
quelli del Lotto II B (sospensione splenica e pelle provenienti da differenti 
donatori), allo stesso stadio di fissazione, l'infiltrazione linfocitica è, nella mag­
gioranza dei casi, cospicua (6 casi) o discreta (5 casi). 

Dopo 40 giorni, i trapianti appartenenti al Lotto I presentano un'infiltra­
zione linfocitica che è, in prevalenza, notevole (13 casi), discreta (7 casi) o mas­
siva (4 casi). 

Al 40° giorno di permanenza sull'ospite, nella maggior parte dei trapianti 
appartenenti al Lotto II A (sospensione splenica e pelle appartenenti allo stesso 
individuo) l'infiltrazione linfocitica è notevole (7 casi) ed in 4 casi appare massiva; 
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in quelli del Lotto II B (sospensione splenica e pelle appartenenti ad individui 
differenti) il numero dei linfociti presenti nei trapianti è prevalentemente più 
o meno notevole (5 casi) o massivo (5 casi). 

I trapianti del Lotto II A, dopo 20 giorni, confrontati con quelli del Lotto 
I I B al 20° giorno sembrano presentare una situazione generale leggermente 
più compromessa. Tenendo presente che questo dato si riferisce a trapianti i 
cui ospiti sono stati sottoposti a due stimolazioni antigeniche di provenienza co­
mune, esso potrebbe essere interpretato come un elemento a favore dell'esistenza 
di una memoria immunologica nel Triturus cristatus. Se tale ipotesi fosse corretta, 
dopo 40 giorni dal trapianto si sarebbero dovuti osservare a carico dei trapianti 
dello stesso Lotto I I A dei processi degenerativi ancora più accentuati, in conse­
guenza dell'avvenuta risposta del sistema immunocompetente dell'ospite già 
informato, perché precedentemente stimolato mediante materiale antigenico della 
stessa provenienza, condizione questa che, invece, non si è realizzata. 

Infatti, dopo 40 giorni di permanenza sull'ospite, i trapianti del Lotto II A 
e quelli del Lotto II B, pur con alcune lievi differenze circa l'aspetto istologico 
di alcuni di essi, presentano quadri degenerativi pressoché sovrapponibili, sia 
che la pelle trapiantata appartenga allo stesso individuo donatore anche della 
sospensione splenica, sia che appartenga ad un donatore differente. 

II fatto che i trapianti del Lotto II A, in cui la provenienza della sospen­
sione splenica e del lembo di pelle era la stessa, presentino condizioni generali 
simili a quelle osservate nei trapianti del Lotto II B, dove sospensione sple­
nica e pelle avevano provenienza etcrologa, come anche la constatazione che 
l'aspetto istologico dei trapianti del Lotto I (in cui i due contemporanei trapianti 
di pelle, provenienti da individui diversi, non erano stati preceduti da alcuna sti­
molazione splenica dell'ospite), sia dopo 20 giorni che dopo 40 giorni, non si di­
scosta profondamente da quello dei trapianti del Lotto II, stanno indirettamente 
a provare che, diversamente da quanto avviene nella risposta immunitaria nei 
Vertebrati più evoluti, nei quali una stimolazione ripetuta, effettuata con lo stesso 
materiale antigenico, implica una risposta più rapida ed efficace (memoria im­
munologica), nel Triturus cristatus non sembra essere presente una memoria 
immunologica e che in tal caso la risposta immunitaria sembra essere attribui­
bile ai linfociti che vengono prodotti in seguito ad ogni stimolazione antigenica. 

Gli Autori desiderano ringraziare il Sig. Dino Scorsini per il valido aiuto tecnico 
nell'allestimento delle microfotograne. 
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SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE I-II-III 

TAVOLA I. 

Allotrapiant i di pelle t ra tr i toni adult i normal i (Lotto I ) : 

Fig . 2. - D o p o 20 gg. di pe rmanenza sull 'ospite (165 X) . 
Fig. 3. - D o p o 40 gg. di pe rmanenza sull 'ospite (165 X) . 

TAVOLA II. 

Allotrapianti di pelle su tr i toni adulti , già inoculati con sospensione di cellule sple-
niche provenient i dallo stesso individuo donatore anche della pelle (Lot to H A ) : 

Fig . 4. - D o p o 20 gg. di permanenza sull 'ospite (165 X ) . 
Fig . 5. - D o p o 40 gg. di permanenza sull 'ospite (165 X) . 

TAVOLA III. 

Allotrapianti di pelle su t r i toni adult i , già inoculati con sospensione di cellule sple-
niche provenient i da u n individuo diverso dal donatore della pelle (Lot to I I B ) : 

Fig. 6. - D o p o 20 gg. di pe rmanenza sull 'ospite (165 X) . 
Fig. 7. - D o p o 40 gg. di permanenza sull 'ospite (165 X) . 


